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I 75 ANNI DELL’UNESCO PER TUTELARE IL 

PATRIMONIO CULTURALE DEL MONDO 

Educazione, Scienza e Cultura ispirandosi agli ideali di pace 
 

 

         quasi certamente l’acroni-

mo universalmente più cono-

sciuto e più apprezzato, certa-

mente quello che funge da eti-

chetta per un contenitore virtua-

le dall’intensa seduzione e al cui 

interno sono molte le nazioni 

del mondo che ambiscono a 

trovare posto e visibilità, esi-

bendo un loro sito di particolare 

prestigio.  

 

. 

È 

Compie 75 anni l’UNESCO 

creato per favorire la pace e la 

comprensione interculturale tra 

gli Stati attraverso l’educazione, 

la scienza e la cultura. 

Un obiettivo che, insieme alla 

promozione della cooperazione 

scientifica e alla protezione 

della libertà di espressione, 

passa anche attraverso la 

protezione e la salvaguardia dei 

siti ritenuti eccezionali 

per valore e bellezza 

culturale o naturale 

DUILIO PAIANO 
 

 
 

 
 

Scienze e la Cultura si fa strada 

già qualche anno prima, quando è 

ancora in corso il secondo con-

flitto mondiale, trovando però 

impulso e definizione alla con-

clusione delle ostilità, puntando 

sulla convinzione che la pace 

duratura può essere costruita solo 

tramite la cooperazione interna-

zionale nel campo dell’istruzione, 

delle scienze e della cultura. 
 

segue a pag. 3 

Il riferimento è all’UNESCO (Uni-

ted Nations Educational, Scientific 

and Cultural Organization – Or-

ganizzazione delle Nazioni Unite 

per l’Educazione, la Scienza e la 

Cultura) che ha celebrato proprio 

in questo mese di novembre il 75^ 

compleanno, essendo la sua Co-

stituzione entrata in vigore il 4 

novembre 1946. In realtà, l’idea di 

un’Agenzia ONU che avesse nei 

suoi interessi l’Educazione, le        

. 

 
Novembre e il culto 

dei morti in Capitanata 
 

In Capitanata la notte tra il 1 e 

2 novembre assume un’impor-

tanza speciale, con tradizioni 

legate ai bambini e ai dolci, 

come la Calza dei Morti (la 

cavzett de l’anème’i mùrte) e il 

Grano dei morti  (Cice cuòtte). 
 

ANGELO CAPOZZI       a pag. 7 

ATTUALITÀ 

L’ENIGMA DEL CLIMA 
agli esordi del terzo millennio 

Dati allarmanti 

che impongono 

un'accelerazione delle 

strategie di lotta al 

cambiamento climatico. 

La situazione 

è ancora 

reversibile, ma è tempo 

di agire 

FRANCA COLOZZO 
 

 
 

 
 

Senza entrare nel merito di que-

stioni specifiche, l’accordo di Pa-

rigi sul clima disatteso, la venti-

cinquesima Conferenza sul Clima 

di Madrid 2019 “How long does it 

take, as long as it takes” e soprat-

tutto l’allarmismo generale diffuso 
 

segue a pag. 2 

 

         e immani catastrofi che ci 

troviamo a fronteggiare in varie 

parti del mondo, ci preoccupano 

per la violenza dei fenomeni at-

mosferici, anche laddove prima 

non sussistevano, e ci inducono a 

pensare a come affrontare le sfide 

del futuro e l’emergenza climati-

ca. 

 

 

L 

Organizzato dall’Associazione 

culturale L’Oceano nell’Anima 
 
 

PREMIO NAZIONALE DI POESIA 

CIÒ CHE CAINO NON SA 
 

contro la violenza verso 
le donne e i minori 

 
 

Sul prossimo numero di dicem-
bre le novità della III edizione e 
tutti i dettagli per partecipare. 
 

EVENTI E SPETTACOLI 

Omaggio a Freddie Mercury 
 
Il 24 novembre si ricorda la scomparsa 
del leader dei Queen avvenuta nel 
1991.  A Freddie, leggenda della 
musica pop celebrata in tutto il 
mondo, OceanoNews ha inteso 
dedicare un breve articolo a pag. 5 
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 i La sfida ai cambiamenti climatici è aperta: stop alla deforestazione, riduzione 

delle emissioni di gas metano incentivazione delle energie rinnovabili 
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La sfida ai cambiamenti climatici è aperta e sul piatto ci sono lo 

stop alla deforestazione, la riduzione delle emissioni di gas 

metano e l'incentivo delle energie rinnovabili. 

Desertificazione, scioglimento delle calotte polari, eventi meteorologici estremi sempre 
più frequenti e devastanti: sono tutti fenomeni da ricondurre ai cambiamenti climatici in 
corso. Ad aggravare la situazione il costante incremento dei gas a effetto serra nell’atmosfera, 
sprigionati attraverso le attività dell’uomo, dall’industria del cibo a quella della moda, passando 
per i trasporti e la produzione di energia 

segue da pag. 1 

 

dai media sulla scellerata immis-

sione di gas serra nell’atmosfera 

causata dall’uomo e da quanti 

perseverano a disboscare la fore-

sta amazzonica, sono solo alcuni 

degli aspetti da considerare. 

La lista infatti, potrebbe conti-

nuare all’infinito, ma l’analisi 

preliminare che la sottende ne-

cessita di sintesi. 

Ci troviamo di fronte all’ipotesi 

di un innalzamento della tempe-

ratura di 1,5 °C per il 2040, da 

prevenire e arginare per evitare 

di raggiungere un punto di irre-

versibilità. 

Ma come arrestare questo gra-

duale innalzamento della tempe-

ratura, quali misure correttive 

occorre porre in atto, come ri-

durre progressivamente, ma in 

maniera efficace, l’incremento 

di CO2 (2,7% ogni anno)? 

Cercherò di dare delle risposte 

dettate dalle mie esperienze 

acquisite negli anni, punti cardi-

ne della mia attività di insegnan-

te di discipline tecniche svolta in 

concomitanza con la mia profes-

sione di architetto. 

In particolare mi riferisco agli 

anni tra l’84 e il ‘90 quando in-

segnavo agli studenti a progetta-

re e realizzare un semplice pan-

nello solare durante gli esperi-

menti di laboratorio. Il risultato 

è stato entusiasmante: la rileva-    

. 

 

zione dell’incremento della tem-

peratura dell’acqua, attraverso 

un semplice termometro, all’ini-

zio ed alla fine dell’esercitazio-

ne, dava i risultati che ci aspetta-

vamo. 

 

Alla base di questa esperienza 

c’era, da parte mia, la volontà di 

instradare gli studenti su percor-

si cognitivi virtuosi mirati alla 

comprensione dell’utilizzo del-

l’energia alternativa, a basso co-

sto e senza sprechi. 

È risaputo che il rendimento in 

fisica non raggiunge il 100% e 

gli scarti energetici sono all’or-

dine del giorno. 

 

 

Si pensi ad un motore a scoppio 

e a quanto si perde statistica-

mente, in base ai modelli di au-

tovettura usati, nel rapporto 

combustibile e prestazioni del 

mezzo. Gli sprechi sono ricor-

renti per quanto riguarda le tra-

sformazioni energetiche e que-

sto credo sia condivisibile e ri-

producibile da tutti, anche tra le 

mura domestiche. 

Eppure, proprio a scuola, spesso 

non si insegna una fisica appli-

cata che faccia conoscere a lar-

ghe fasce di popolazione, alle 

stesse casalinghe, come evitare 

gli sprechi e come ottenere una 

resa economica ottimale.  

 

 

Quale soluzione dunque? 

Sperare in un intervento da parte 

delle istituzioni per affrontare il 

problema ambiente oppure rim-

boccarci le maniche e iniziare 

dal basso? Credo che quest’ul-

timo rappresenti il punto di par-

tenza: ognuno di noi può dare il 

buon esempio cominciando a ri-

spettare l’ambiente e a compor-

tarsi in maniera virtuosa in tutti 

gli ambiti (alimentazione = salu-

te; energia, clima, riciclaggio) 

educando anche i giovani a 

muoversi in tale direzione sin da 

tenera età, un compito che spetta 

alla famiglia e alla scuola, con 

programmi ministeriali e norme 

civili, quelle che dovrebbero 

adottare ogni società che si ri-

spetti e che rispetti l’ambiente. 

Un sistema sociale è un sistema 

complesso composto da micro-

nuclei familiare, simile ad una 

struttura atomica complessa che, 

per ben funzionare, deve avere 

tutti i suoi elementi in un certo 

ordine. La struttura forte di un 

atomo, difficilmente modificabi-

le se non attraverso la rottura 

dell’interazione forte (ovvero 

scissione atomica), è quella che 

rappresenta il perno centrale, 

unito e coeso. 

Ebbene la nostra società neces-

sita di strutture forti e coese, nel 

senso democratico del termine, 

volte a perseguire il bene comu-

ne in una visione olistica di un 

futuro che oggi è ancora in fase 

embrionale. 
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         a memoria autobiografica 

è uno degli ambiti di studio più 

antichi della psicologia, perché 

è la funzione umana che per-

mette di integrare tra loro i pen-

sieri, le rappresentazioni, gli af-

fetti, i bisogni, le intenzioni e le 

ambizioni dell’individuo. I ri-

cordi personali garantiscono 

una continuità di sé nel passato, 

nel presente e nel futuro, orga-

nizzando e ricostruendo la pro-

pria esperienza in modo di for-

mare un tutto coerente. 

Alcuni autori sostengono che 

memoria autobiografica e cono-

scenza di sé si intrecciano a tal 

punto da coincidere: “il mio sé 

esteso non è altro che un acc-

umulo di ricordi” (Neisser, 

1988). 

 

I ricordi personali sarebbero 

“l’espressione fenomenologica” 

del sé, cioè una forma di cono-

scenza dell’esperienza, che de-

riva dalla percezione della real-

tà fisica e sociale (Barclay, 

1996) e che permette di com-

prendere l’insieme di attitudini, 

aspettative, significati e sensa-

zioni che compongono la perso-

nalità (Sroufe 1996). Autori 

come Nelson e Fivush (2004) 

hanno proposto un modello teo-

rico sullo sviluppo della memo-

ria autobiografica, secondo il 

quale le rappresentazioni più 

astratte e semantiche della real- 

 

 

tà sono il risultato di un proces-

so di trasformazione dei ricordi 

episodici specifici. 

I bambini, per esempio, costrui-

rebbero   uno “script” (inteso 

come schema mentale, social-

mente condiviso, con cui l’indi-

viduo rappresenta ciò che acca-

de in un determinato contesto), 

sulla base di singoli eventi spe-

cifici e tenderebbero a conso-

lidarli nel tempo, ricercando tra 

le esperienze successive, eventi 

simili che confermino le loro 

rappresentazioni della realtà. 
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L 

MEMORIA AUTOBIOGRAFICA E 

NARRAZIONE NEL POST PANDEMIA 

Il medium digitale, il grande trasformista della 

contemporaneità: riflessioni realistiche terminali 
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